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Assemblee, quando il termine
viene prorogato di 180 giorni

Per il 2011 le scadenze sono fissate al 30 aprile e al 29 giugnoL’
articolo 2364 co-
dice civile post ri-
forma prevede

che l’assemblea ordinaria deve
essere convocata almeno una
volta all’anno, entro il termine
stabilito dallo statuto e comun-
que non oltre 120 giorni dalla
chiusura dell’esercizio sociale
e che lo statuto può stabilire
un maggiore termine (non su-
periore a 180 giorni), nel caso
di società tenute alla redazione
del bilancio consolidato ovve-
ro quando lo richiedano parti-
colari esigenze relative alla
struttura e all’oggetto della so-
cietà.

La disposizione vigente è ri-
ferita alle Spa prive del consi-
glio di sorveglianza ma trova
applicazione anche alle Srl in
quanto, per esse, dispone l’arti-
colo 2478-bis in senso confor-
me prevedendo che il bilancio
è presentato ai soci entro il
termine stabilito dall’atto costi-
tutivo e comunque non superio-
re a 120 giorni dalla chiusura
dell’esercizio sociale, salva la
possibilità di un maggior termi-
ne nei limiti e alle condizioni
previsti dall’articolo 2364. Ne
consegue, pertanto, che essa si
rende applicabile anche alla ge-
neralità delle società cooperati-
ve indipendentemente dal tipo
societario di riferimento (Spa
o Srl).

Termine per l’approvazio-
ne

Il termine ordinario stabili-
to in 120 giorni dalla chiusura
dell’esercizio scade il 30 aprile
(29 aprile negli anni bisestili)
e il maggior termine previsto

in 180 giorni scade il 29 giu-
gno (28 giugno negli anni bise-
stili). Per il corrente anno 2011
si deve, quindi, avere riguardo
alla scadenza ordinaria del 30
aprile/29 giugno.

Ipotesi di rinvio
Ferma restando la previsio-

ne nell’atto costitutivo della
possibilità di usufruire del mag-
gior termine per l’approvazio-
ne del bilancio, le ipotesi di
rinvio sono limitate ai casi in
cui:

– la società sia tenuta alla
redazione del bilancio consoli-
dato;

– lo richiedano particolari
esigenze legate alla struttura e
all’oggetto della società.

Relativamente alle particola-
ri esigenze, la possibilità di ap-
provazione nel maggior termi-
ne (comunque non superiore a
180 giorni) deve essere ricerca-
ta in limitate ipotesi connesse
con la struttura e l’oggetto del-
la società individuabili, a titolo
esemplificativo, nelle seguen-
ti:

– società dotate di struttu-
re organizzative particolarmen-
te complesse che comportano

tempi lunghi per l’acquisizio-
ne, la trasmissione e l’elabora-
zione dei dati che, in definitiva
presentano problematiche simi-
li a quelle delle società che
consolidano il bilancio;

– società che operano in
settori particolari, ipotesi che
può ricorrere proprio nel setto-
re agricolo.

È, inoltre, possibile lo slitta-
mento per cause di forza mag-

giore come nel caso di eventi
dannosi quali furti, incendi, al-
luvioni ecc. nonché in caso di
decesso o grave malattia del-
l’amministratore unico nel peri-
odo in cui deve venire redatto
il progetto di bilancio.

Società con bilancio conso-
lidato

La motivazione della facol-
tà di rinvio del termine previ-
sto per le società tenute alla
redazione del bilancio consoli-
dato deve essere ricercata nella

esigenza di disporre dei dati di
bilancio delle società controlla-
te da consolidare con quelli
della controllante.

Esigenze connesse con la
struttura e l’oggetto

Trattandosi di situazioni par-
ticolari e specifiche per ciascu-
na società o situazione, non è
possibile formulare una elenca-
zione di ipotesi che ammetto-
no l’utilizzo del maggior termi-

ne ma unicamente affermazio-
ni di carattere generale.

A titolo esemplificativo rite-
niamo che possano avvalersi
del termine maggiore le socie-
tà:

– la cui struttura ammini-
strativa è decentrata in più se-
di;

– che operano nell’ambito
del settore agricolo e conferi-
scono la propria produzione a
una cooperativa o a un consor-
zio che provvede alla lavora-

zione e trasformazione dei pro-
dotti conferiti. In tali casi, pe-
raltro piuttosto frequenti, infat-
ti, la società conferente deve
attendere le risultanze definiti-
ve del bilancio della cooperati-
va di grado superiore conferita-
ria al fine di conoscere il prez-
zo di liquidazione dei prodotti
conferiti così da poter iscrivere
il corrispondente credito nel
proprio bilancio;

– interessate da rilevanti
modificazioni nella struttura al-
le quali non corrisponda un
adeguamento della struttura
amministrativa;

– sostituzione del sistema
informatico;

– perdita dell’unico re-
sponsabile amministrativo ov-
vero di figure di primaria im-
portanza in coincidenza del pe-
riodo di redazione del bilan-
cio.

Non si ritengono, invece,
idonee motivazioni del tipo del-
le valutazioni di opportunità di
avvalersi di sanatorie fiscali ov-
vero di incertezza nell’applica-
zione di imposte sul reddito.

I passaggi preliminari per
la convocazione dell’assem-
blea

Il differimento del termine
di convocazione dell’assem-
blea richiede agli amministrato-
ri l’adozione dei seguenti
adempimenti e il rispetto dei
seguenti termini massimi:

– deliberazione (entro 31
marzo) che dispone il differi-
mento del termine individuan-
done la motivazione: tale deli-
bera non è richiesta espressa-
mente ma è comunque opportu-
na entro il termine in cui il
progetto di bilancio deve esse-
re comunicato all’incaricato
del controllo legale e/o al colle-
gio sindacale;

– almeno 30 giorni prima
dell’assemblea, redazione del
progetto di bilancio e della
eventuale relazione di gestione
e sua consegna al Collegio sin-
dacale e al controllo legale
(ove esistenti);

– almeno 15 giorni prima
dell’assemblea, deposito pres-
so la sede sociale, del bilancio
completo delle relazioni ac-
compagnatorie (degli ammini-
stratori sulla gestione, del Col-
legio sindacale e del Controllo
legale, ove previste) dove deve
rimanere a disposizione dei so-
ci sino alla sua approvazione;

– provvedere alla convoca-
zione dell’assemblea nel rispet-
to del termine previsto dallo
statuto o, in mancanza, nel ter-
mine previsto dalla legge (al-
meno otto giorni prima dell’as-
semblea per le Srl elevati a
quindici per le Spa). l
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